
30         ArcheomaticA N°1 marzo 2018

autore

istituto di MetodoloGie peR l'analisi aMBien-
tale (iMaa)
dipaRtiMento di teRRa ed aMBiente del Consi-
Glio nazionale delle RiCeRChe    

Parole Chiave

aRteK; teleRilevaMento; pRoCessaMento; 
analisi;; dati teleRilevati;  analisi MultiteMpo-
Rali; analisi MultispettRali; anilisi Multisenso-
Re; MonitoRaGGio aMBientale; RisChi natuRali 
ed antRopiCi.

SCHEDA TECNICA

metodologie Per il ProCessamento di dati e analisi

multitemPorali, multisPettrali e multisensore Per il

monitoraggio ambientale e dei risChi naturali ed antroPiCi

Istituto di Metodolo-
gie per l'Analisi Am-
bientale (IMAA) affe-
risce al Dipartimento 

Terra ed Ambiente del Con-
siglio Nazionale delle Ricer-
che (CNR) ed è attualmente 
l’unico istituto del CNR con 
sede principale nella Regione 
Basilicata (Area di Ricerca di 
Potenza e Polo distaccato di 
Marsico Nuovo in Val d’Agri). 
Sin dalla sua nascita le atti-
vità di ricerca dell’IMAA sono 
state rivolte allo sviluppo ed 
all’integrazione di tecnologie 
di “Osservazioni della Terra” 
da satellite, da aereo e dal 
suolo finalizzate allo studio 
di processi geofisici ed am-
bientali.
Le principali attività attribu-
ite nell’ambito del progetto 
ArTeK al CNR-IMAA sono rela-
tive alla (i) definizione delle 
metodologie per il processa-
mento, analisi, integrazione 
ed interpretazione dei dati 
telerilevati (ii)  analisi mul-
titemporali, multispettrali, 
e multisensore  per il moni-
toraggio ambientale  e dei 
rischi naturali ed antropici.
Nello specifico, particolare 
attenzione è stata  rivolta dal 
gruppo di ricerca del labora-
torio ARGON del CNR-IMAA 
al monitoraggio ambienta-
le, (i)  in termini di urban 
sprawl, analisi dello stato 
della vegetazione, qualità 
delle acque superficiali), (ii) 
all’analisi multitemporale 
dei parametri (ottenuti dai 

dati satellitari) utili alla sti-
ma del degrado materico, 
quali temperature, umidità, 
PM 10, e dati relativi agli 
inquinanti quali, CO, SO2, 
NO2 che saranno presto for-
niti dalla piattaforma satelli-
tare Sentil 5, (iii) alle serie 
storiche dei dati relativi agli 
inquinanti stimati da dati 
satellitari (resi disponibili  
dalle agenzie spaziali nazio-
nali ed internazionali), (iv) 
alle previsioni dei dati rela-
tivi agli inquinanti disponibili 
nell’ambito del sistema Co-
pernicus, (v) alla stima del 
rischio incendi e mappatura 
delle aree interessate da 
eventi calamitosi, con parti-
colare alle aree  percorse dal 
fuoco.
In particolare, all’interno del 
sistema ArTeK, sono state: 

(i)mappate ed analizzate le 
dinamiche degli insediamenti 
urbani e modifiche del pae-
saggio utilizzando i dati Sen-
tinel e lunghe serie storiche 
di dati satellitari inclusi i dati 
Landsat TM , Corona 

(ii) Stimate le dinamiche del 
particolato atmosferico (PM 
10), utilizzando serie stori-
che di dati Landsat TM,  

(iii) mappate, a partire dai 
dati satellitari MODIS, tem-
perature, umidità

(iv) realizzate analisi in situ 
per (i)  la  verifica dei risul-
tati ottenuti dalle analisi dei 
dati satellitari e (ii) qualità 
delle acque superficiali per il 
caso di Studio di Matera 

(v) acquisite le serie storiche 
dei dati relativi agli inquinan-
ti resi disponibili da NASA, 
ESA, 

(vi) rese fruibili per gli utenti 
di ArTeK le previsioni dei dati 
relativi agli inquinanti (fore-
casting  Copernicus), 

(vii) realizzate stime del ri-
schio incendi (boschivi) a 
partire dai dati MODIS

(viii) realizzate mappature 
delle aree percorse dal fuo-
co  utilizzando i dati Sentinel 
con particolare riferimento 
ad alcuni eventi relativi all’e-
state 2017 in aree all’interno  
delle province dei siti pilota  

Il ruolo di CNR-IMAA nel progetto ArTeK
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